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L’analisi transazionale è un argomento molto ampio e difficile , con tante informazioni da rielaborare e digerire .

Aiuta a distinguere  fra una relazione sana ,di intimità,  e una relazione impoverente . La sezione di oggi è la parte più specifica per la psicoterapia .

L’AT.  pensa che le persone  costruiscano la propria realtà, in ogni momento della loro  vita, per far sì che “tutto torni al meglio”.

Maura ha chiesto ad ognuno di noi ,che cosa ci si aspettava  dalla seconda lezione e abbiamo espresso il nostro bisogno .

 La risposta di Maura : la lezione di oggi è la parte della analisi transazionale che offre  molti spunti di riflessione  personale . ... mi piacerebbe che la utilizzaste  a livello personale ..per soddisfare le vostre aspettative .

Analisi del copione
Apre l’argomento la foto del topo con un bel casco di protezione , ipnotizzato davanti ad una trappola

 … Voi da che parte state?  Vedete l’aspetto di “difficoltà”  della  trappola  oppure l’elemento “protezione” del casco?......

Spesso si dice : questa volta mi organizzerò diversamente ,metterò il casco come il topo e non mi farò male, dentro la  trappola…purtroppo il topo,non fa niente di nuovo ed di efficace per superare il pericoloso meccanismo della trappola , rimane fermo lì davanti  .. sino a quando non proverà a prendere il formaggio.

Qualunque cosa facciamo , segue  inevitabilmente i copioni della nostra infanzia.

 Le decisioni che prendiamo da adulto, sono finalizzate all’attuazione di un “piano inconscio “ che si è formato alla nascita ed è già scritto nelle sue parti essenziali,  a soli 4 anni.

Il nostro piano, è nato allora per permetterci  per la sopravvivenza all’ambiente, in quel momento.  Le risorse erano quelle di un bambino.

 Un bambino ha bisogno d’amore , 1° sicurezza di base . Di fronte  a questo bisogno ci sono due possibilità: 

· che sia soddisfatto in modo appagante  : copione da vincitore ,da adulto

Io sono ok ,tu sei ok. 

In questa posizione di vita , ci si scambia buone carezze,si sa entrare in relazione di intimità, nel qui e ora . Si valorizza anche l’altro, perché portare carezze sane ,porta a condividere il benessere.
· che non sia soddisfatto : copione da perdente  

Questo destino , è fatto di insuccessi continui. La persona perpetua il suo copione da perdente  con esperienze negative , lo fa durante tutta la vita, senza darsi una possibilità  di cambiamento. Finisce male per la persona e per tutti quelli che le ruotano intorno. E’ un copione dal finale amartico ,drammatico.

Esistono anche i copioni misti, quando subentra una maggiore consapevolezza della persona che si dà la possibilità di uscire dagli schemi,di tanto in tanto. 
Quando , “oggi”, ci si fa tornare qualcosa , siamo dentro il nostro copione.

……. voglio condividere con voi , la parte che riguarda  il copione e individuare i modi con cui realizziamo il  nostro copione  ……..


 Posizioni di vita  --     COPIONE  (vedi dispense)

 Maura per alleggerire la lezione, ha introdotto un momento esperienziale.

L’esercizio chiedeva di scrivere poche righe , essenziali, sul nostro personaggio preferito per condividerlo con il gruppo . Il racconto doveva seguire  il filo delle nostre emozioni del momento

……. Scrivete di getto quello che vi viene in mente……

 Maura via, via che ci ascoltava,  suggeriva degli elementi (può essere ?), sottolineava delle possibili  caratteristiche di base  , a noi conosciute o meno , per farci capire  ,come si fanno le cose e come ci si organizza per seguire il nostro copione. 

Un altro esercizio utile per ricavare informazioni su di noi , potrebbe essere  anche quello di scrivere una storia : c’era una volta …

 o descrivere un oggetto della stanza.
Si può uscire dal “ copione” , soltanto se  scegliamo di ridecidere , nel qui e ora.
Ad esempio nel  lavoro del gruppo, dove in un clima di sana intimità ci si scambiano “ carezze positive”, emerge  un aspetto di noi ,una  caratteristica  di base : cosa ne vuoi fare ora … di questa cosa  ?

L’uscita da un copione si può realizzare attraverso la conquista di 3 capacità: 

· Consapevolezza 
· Spontaneità 
· Intimità
La svalutazione
La svalutazione è quel processo con il quale la persona  nega o minimizza:

· aspetti di sé 
· aspetti degli altri 

· aspetti della situazione in genere 

1. viene usata per mantenere la simbiosi(  risponde al bisogno di qualcosa che non abbiamo avuto prima )

 e per  portare avanti il proprio copione  

   2. minimizza o esagera qualche aspetto della realtà 

    3.  ci fa ignorare le informazioni  vere ed efficaci per la risoluzione di     un problema
 Per le classificazione delle svalutazioni  .. Schiff…. vedi dispense 

Analisi dei giochi
Immagine del micio in gabbia : inversione dei ruoli  (gioco)

Quando ci aspettiamo qualcosa che non può avvenire , giochiamo.

I giochi sono una serie di transazioni , rivolte ad un risultato,definito e prevedibile caratterizzato da un colpo di scena .

Ci  servono per giustificare le nostre convinzioni.

Hanno :

· caratteristiche 
· ragioni (bisogni )

· vantaggi 

· gradi

· modi di rappresentazione e lettura :  diagramma transazionale , formula G,  triangolo drammatico ( trappola della  relazione d’aiuto)

Il gioco implica delle transazioni che non vanno a finire bene.

I giochi danno origine a disagio ,di grado diverso e  in entrambe i giocatori .

Sono  relazioni impoverenti . Si nutrono di emozioni proprie del sistema parassitario

Quello parassitario è stato definito come un sistema di emozioni , distorto; usato e mantenuto da  una persona legata al proprio copione .

Una emozione che non ci aiuta a risolvere niente è una emozione parassita (es. una emozione che era usata in famiglia).

Le emozioni parassitarie, le convinzioni, i ricordi di rinforzo,  sono osservabili … sono frequenti nelle situazioni di stress.

... bloccano  l’esperienza , nella parte piccola … della persona . 

Si può usare la nostra parte adulta per iniziare un lavoro personale  di dialogo interiore, solo facendosi carico delle proprie responsabilità.

Si deve usare in una relazione di counseling , per aiutare l’altro  a contattare il bambino e ad assumersi la responsabilità della relazione,arrivando ad un  sano dialogo fra due adulti.

